Un giorno stavo facendo una partita di calcio, siccome io gioco a calcio, mi
diverte molto giocare ed è il mio hobby preferito, faccio allenamento lunedì

e mercoledì.

Sono uscito di casa e l’aria era leggera e sembrava morbida, il sole

lasciava sulla pelle un dolce tepore e quando entrai in macchina avevo caldo

perché la macchina era nera, sistemai la mia pesante valigia nel baule.

Partì, dovevo arrivare a Morbio Inferiore il viaggio era lungo e pesante,

sudavo e la musica dopo un po’ sembrava l’unica cosa dolce in quel mezzo

di trasporto, il viaggio sembrava non finire mai ma poi, vedendo il monte

San Giorgio e conoscendo la geografia esultai e mi rallegrai, tutto sembrava

ritornato alla normalita, non sudavo più, mi sentivo bene e tenevo gli occhi

sbarrati sulla strada in attesa dell’arrivo.

Quando arrivai scesi dalla macchina, non c’era più il tepore del sole ma era freddo

e il vento non era leggero ma era un ventaccio freddo, nonostante ciò il sole c’era

ancora e quindi la giornata sembrava serena.

Andai negli spogliatoi e mi cambiai, era freddo così mi vestii subito con i

vestiti da calcio e uscii dagli spogliatoi e andai in campo con la mia squadra, vidi i

giocatori avversari erano bassi ed erano del 2003 cioè 2 anni in meno di me.

La partita inizio, nel secondo tempo eravamo stanchi ed eravamo 2-1 per noi, poi
un difensore dei nostri fece un fallo, era rigore, l’avversario tirò, il nostro portiere

prese la palla per fortuna. La partita finì e vincemmo 2-1 ero molto stanco ma

ormai il peggio era passato.

Da questo episodio ho capito che non devo sottovalutare gli avversari e che se

voglio fare qualcosa devo farlo fino in fondo.
